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Ripensare una famiglia: 
i Martinengo nell’Europa moderna.
Cronaca di un convegno*

Paolo Amighetti

Strumenti di ricerca

La suggestiva Sala delle Adunanze di Palazzo Tosio, sede dell’A-
teneo di Scienze Lettere ed Arti di Brescia, ha ospitato il 15-16 giugno 
scorsi il convegno internazionale La spada, la dimora, l’eresia. I Mar-
tinengo tra Brescia, Bergamo e l’Europa (secc. XVI-XVIII). L’iniziativa 

– a cura di Elisa Sala, Enrico Valseriati, Paolo Amighetti e Gabriele 
Medolago – si è svolta sotto il patrocinio dell’Università degli Studi 
di Brescia, in collaborazione con l’Ateneo di Scienze, Lettere e Arti 
di Bergamo e Progetto Coglia, figurando nel palinsesto degli eventi 
organizzati in questo 2023 in occasione di Bergamo Brescia Capitale 
Italiana della Cultura.

I curatori hanno inteso individuare, a partire dal titolo, i perni con-
cettuali del progetto, pensato più come un cantiere di lavori in corso 
piuttosto che come un compendio di risultati acquisiti: all’urgenza di 

“fare il punto” sullo stato delle ricerche sui Martinengo durante l’età 
moderna, si è abbinata la consapevolezza che a tal fine non basti, 
oggi, far ricorso a interpretazioni di taglio localistico, enfatizzanti in 
modo generico il prestigio del casato. Al contrario, la spada, la di-
mora e l’eresia sono state assunte come parole d’ordine per una 
riflessione che potesse intrecciare la storia dei Martinengo a diver-
si temi di fondo, rilevanti per l’attuale storiografia modernistica: dal 
«militare», le cui sfaccettature, anche lontanissime dalla vecchia hi-
stoire bataille, sono ormai note agli specialisti, alla storia dell’abitare,

* Ringrazio Elisa Sala ed Enrico Valseriati – tra i curatori dell’iniziativa, ma soprat-
tutto cari amici – per la rilettura del testo e le utili segnalazioni.
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dell’architettura e degli spazi domestici, riconosciuti come parte in-
tegrante dell’ethos nobiliare di Antico Regime, fino a questioni cen-
trali per la storia culturale, come quelle dell’eresia e dell’eterodossia. 
Prendendo le mosse da questa proposta, le giornate di Palazzo To-
sio sono state arricchite da riflessioni di relatori, italiani e non, che a 
partire da diverse sensibilità e specializzazioni hanno offerto ulteriori 
stimolanti prospettive.

Dopo i saluti istituzionali del Presidente dell’Ateneo di Brescia 
Sergio Onger, la keynote lecture di Enrico Valseriati ha illustrato le 
ragioni del convegno, sottolineando la complessità di una «galas-
sia», quella dei Martinengo, bisognosa di una generale revisione e di 
una messa a punto su personalità e lignaggi. Di qui la necessità di 
indagini preliminari che, a partire dalle biografie, inseriscano i pro-
tagonisti in più ampie reti culturali e aristocratiche, all’interno della 
Repubblica di Venezia come all’esterno: lungi dal rappresentare un 
unicum, il case study dei Martinengo costituisce difatti una declina-
zione – sia pure peculiare e meritevole di approfondimento – della 
cultura aristocratica mediterranea ed europea.

La prima sessione, moderata da Daniele Montanari, ha ospitato 
interventi di tipo genealogico-politico. Facendo soprattutto riferi-
mento alla linea dei Martinengo Colleoni, Gabriele Medolago ha for-
nito informazioni utili a orientarsi in una «selva» genealogica le cui 
ramificazioni rendono da sempre ardua l’analisi agli studiosi. Cri-
stina Gioia si è soffermata sulle logiche che permisero ai milites di 
casa Martinengo, in particolare dei Martinengo Colleoni, di muoversi 
in un’area di confine ai margini della Terraferma veneziana, in un 
rapporto di intesa e negoziazione con le autorità della Repubblica: 
ne risulta un intreccio tra la dimensione politica e quella del bandi-
tismo nobiliare.

La seconda sessione, moderata da Sergio Onger, ha dato spazio 
a riflessioni di taglio giuridico ed economico. Elisabetta Fusar Poli 
ha inserito la vicenda del casato nel contesto di una Terraferma at-
traversata da dinamiche e fonti di diritto plurime, in una complessa 
«geografia di poteri» nella quale i feudatari giocavano, al pari di altri 
attori giuridici, un ruolo determinante nella definizione degli equilibri 
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politici locali. Fabrizio Costantini ha analizzato le modalità di gestio-
ne dei terreni di proprietà della famiglia, caratterizzati, in particolare 
lungo l’Oglio, da notevole produttività e da una posizione geografica 
di confine che agevolava scambi sommersi e contrabbandi; il pri-
vilegio giurisdizionale, oltre a fare dei feudi delle zone vantaggiose 
in senso fiscale, favoriva pratiche esorbitanti dai pur larghi margini 
riconosciuti ai giusdicenti.

Alla ripresa pomeridiana dei lavori, la keynote lecture di Elisa Sala 
ha proposto spunti di ricerca su alcune dimore Martinengo in Bre-
scia, dando ragione dell’articolazione degli spazi e delle scelte de-
corative adottate in particolare nel Settecento, attingendo anche a 
fonti conservate nell’Archivio Martinengo Villagana1.

La terza sessione, moderata da Irene Giustina, ha toccato i temi 
dell’architettura e delle arti, in particolare pittura e musica. Monica 
Resmini ha illustrato la dimora di Cavernago (Bergamo), vero «ca-
stello in forma di palazzo» che testimonia della persistenza di ele-
menti architettonici miranti al presidio del territorio. Fiorella Frisoni e 
Francesco Nezosi hanno completato il quadro su Cavernago con-
centrandosi sulla grande decorazione degli interni, in particolare sui 
contributi di alcuni pittori di figura bresciani di inizio Seicento. Filippo 
Piazza ha compiuto una ricognizione sulla quadratura secentesca 
nei palazzi di famiglia, efficace strumento di rappresentanza tipico 
delle dimore bresciane e bergamasche del casato. Marcello Maz-
zetti e Livio Ticli hanno ricostruito alcuni aspetti del mecenatismo 
e della fruizione musicale dei Martinengo, offrendo in registrazio-
ne all’uditorio estratti di brani musicali di Claudio Merulo e Lorenzo 
Medici da Soresina dedicati rispettivamente a Marcantonio e Sigi-
smondo Martinengo di Villachiara.

La seconda giornata è stata inaugurata dai saluti istituzionali del 
presidente dell’Ateneo bergamasco Giovanni Carlo Federico Vil-
la. La keynote lecture di Marco Pellegrini ha inserito la vicenda dei 
Martinengo in un’ampia prospettiva sulla nobiltà europea di Antico 
Regime, soffermandosi sui caratteri del rapporto tra la Repubblica 

1   Depositato presso l’Ateneo di Brescia e attualmente oggetto di un progetto di in-
ventariazione e valorizzazione co-finanziato da Fondazione CARIPLO.
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di Venezia e le aristocrazie di Terraferma tra XV e XVI secolo.
La quarta sessione, moderata da Cinzia Cremonini, ha allargato 

all’Europa il campo d’analisi, ospitando interventi di taglio politico 
e culturale. Dennj Solera ha fornito un quadro sulla complessa vi-
cenda dell’eterodossia dei Martinengo, inserendo i casi individua-
li riguardanti la famiglia nel ricco e autorevole filone storiografico 
sull’eresia nell’Italia moderna. Alice Raviola ha dedicato il suo inter-
vento alla nobildonna piemontese Beatrice Langosco di Stroppiana, 
moglie del condottiero e diplomatico Francesco Martinengo Col-
leoni, toccando in parte il tema del radicamento di Francesco alla 
corte sabauda. A partire da documenti rinvenuti presso l’Archivo 
General de Simancas, chi scrive ha gettato lo sguardo sulle relazio-
ni di Francesco Martinengo Colleoni con il governatore spagnolo di 
Milano duca di Feria, viste come un esempio delle molteplici fedeltà 
intrattenute dal nobile bergamasco.

La quinta e ultima sessione, moderata da Alfredo Viggiano, ha 
offerto alcune prospettive sull’esposizione del casato nella Francia 
del XVI secolo e nel Levante mediterraneo fino agli inizi del XIX se-
colo. Alessandra Favalli ha ricostruito i network politico-militari che 
fino agli anni ‘70 del Cinquecento permisero ai Martinengo di servire 
i Valois di Francia. Katerina Korrè si è concentrata sulla presenza 
del casato a Cipro, in particolare negli anni attorno alla battaglia di 
Lepanto (1571). Infine, Christos Zampakolas ha dedicato il suo inter-
vento all’Archivio Caragianni-Martinengo, conservato presso l’Ar-
chivio di Stato di Venezia e ricco di notizie sulla famiglia mercantile 
dei Caragianni, di origine greca, intrecciatasi per via nuziale ai Mar-
tinengo Colleoni.

Le riflessioni dei relatori hanno quindi posto le basi di un com-
plessivo ripensamento della vicenda storica della casata dei Marti-
nengo: la pubblicazione degli atti del convegno, prevista per il 2025, 
promette di offrire agli studiosi un significativo contributo alle ricer-
che future.
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